
Altro colpo alle ’ndrine. Trentacin-
que arresti per la cosca Longo di Po-
listena (Reggio Calabria) eseguiti
tra Salerno, Latina, Roma, Arezzo
e Padova, oltre alla Calabria. Una
cosca che dominava un intero terri-
torio, ma che nelle parole del Pro-
curatore capo reggino Giuseppe Pi-
gnatone, «era sempre sfuggita a
provvedimenti giudiziari, fatto sal-
vo per il capoclan Cenzo Longo»,
detto il Postino e finito nella maxi
inchiesta “Crimine” del 2010. L’or-
dinanza l’ha raggiunto in carcere,
dove si trova da luglio, beccato in
flagrante a chiedere una promozio-

ne a don Mico Oppedisano, l’ottua-
genario definito dal procuratore Ni-
cola Gratteri «il presidente della
Corte costituzionale della ’ndran-
gheta».

I provvedimenti in termini eco-
nomici riguardano 12 aziende sot-
toposte a fermo, per un valore di
30 milioni di euro. Quel che emer-
ge è la pervasività della cosca sul
suo territorio, il florido paesone
agricolo di Polistena, un feudo sto-

ricamente comunista nella Cala-
bria più destrorsa, ma dove il pu-
gno dei clan si fa sentire duro. Pic-
chia sul cronista Michele Albanese
del Quotidiano di Calabria, al qua-
le si intima «Fatti i cazzi tuoi!»
quando scrive di rifiuti; sul proprie-
tario di una pizzeria che si “è per-
messo” di denunciare un tentativo
di intimidazione, e vede i clienti
sparire da una sera all’altra.

Ma soprattutto, il clan Longo ha
messo le mani sulla A3 e sui cantie-
ri subappaltati e ha un link diretto,
un filo rosso con un’amministrazio-
ne molto discussa: Fondi (Latina)
nel Lazio, comune mai sciolto dal
ministro Maroni. Tra gli indagati
(ma non arrestato) c’è Antonio Cic-
carelli, responsabile di cantiere per
la costruzione d’una scuola a Poli-
stena. È lui a prendere accordi con
gli emissari dei Longo, con i quali
dimostra già grande familiarità.
Ciccarelli era anche responsabile
dei cantieri per la ditta Gi.Val. (in-
dagata in toto, dal geometra
Gianluca Calzaretta all’ammini-
stratore Franco Palermo) a Fondi
dove ricopriva il ruolo di consiglie-
re comunale Pdl. E, guarda un po’,
anche presidente Commissione La-
vori Pubblici del Comune che Ma-
roni non ha mai voluto sciogliere
per Mafia.❖

chiarò «chiusa la vicenda Zappalà».
E infine, il 4 febbraio, mentre la fa-
miglia del politico briga per far tra-
sferire in carcere a Nuoro un medi-
co “amico” si trovano a commenta-
re l’ennesimo rigetto della richiesta
di domiciliari e prendono atto di co-
me «non c’è più mondo» e non si rie-
scano più a «fare le cose come una
volta».

LAPORCATA

Il fratello Antonino dice all’ex sinda-
co: «Ti hanno fatto una porcata!
Malgrado quello che siamo... La
gente che abbiamo a disposizione...
Tu lo sai chi abbiamo... ». Di fronte

alla scenata dell’ex sindaco in cep-
pi, che chiede di spiegare agli avvo-
cati come tirare per le lunghe e otte-
nere la decadenza dei termini di cu-
stodia, Antonino, il fratello in visita
sbotta: «Ma che c... di testa hai? Lo
vuoi capire che qua le cose sono
cambiate?».

Rimane un solo mistero a legge-
re le carte: chi è il Big Jim, o la perso-
na «molto potente» alla quale si rife-
riscono in tutti i colloqui gli Zappa-
là, mimando il gesto di un corpac-
cione enorme? Uno molto potente,
o una figura imponente, del quale
ogni volta l’ex consigliere chiede.
«E avete parlato con...? E che ne di-
ce... ?». Qualcosa come gli oltre 190
cm del presidente Scopelliti, o del
suo vicepresidente Alberto Sarra?
A chi si riferiscono quando dicono
«vedi che si è saputo in giro che il
presidente ti vuole cacciare... ?».❖

In tutti i colloqui ci si
riferisce a una persona
molto ingombrante...

La Dda di Catanzaro mette la
parola fine alla vicenda della «nave
dei veleni», il relitto individuato nel
settembre 2009 sul fondale del mar
Tirreno, a circa 14 miglia dalla costa
di Cetraro, nel Cosentino. Il procura-
tore Vincenzo Antonio Lombardo e il
suo aggiunto Giuseppe Borrelli, infat-
ti, hanno chiesto al gip di archiviare
l’inchiesta. Le dichiarazioni dell’ex
collaboratore di giustizia Francesco
Fonti avevano fatto avviare l’inchie-
sta che ha visto indagati lo stesso Fon-
ti, il boss Franco Muto, di Cetraro,
Giuseppe Scipio Marchetti, già sinda-
co di Cetraro, e Delfino Luciferi. Fon-
ti si era accusato dell’affondamento
di tre navi, una delle quali (la Cunsky
a suo dire) fatta colare a picco al lar-
go di Cetraro con l’aiuto degli altri

tre. Ma le dichiarazioni di Fonti, per i
pm, sono «irrimediabilmente false» e
i dati tecnici e scientifici raccolti con-
fermano che quel relitto appartiene
alla nave passeggeri Catania, affon-
data durante la prima guerra mondia-
le. Fonti, in due successivi interroga-
tori, ha riferito particolari «così stri-
dentemente contrastanti» tra loro da
imporre, per la Dda, la conclusione
«della pura e semplice “invenzione”»
oltre che «l’incapacità di ricordare
quanto riferito la prima volta». Dagli
accertamenti l’ex collaboratore di giu-
stizia risulterebbe estraneo al «feno-
meno criminale» da lui descritto, che
vedeva la ’ndrangheta impegnata a
far sparire rifiuti tossici inabissandoli
con vecchie motonavi.❖
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I parenti avvisano l’ex
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Fermate 12 aziende
nella zona di Polistena
Un «giro» da 30 milioni

I legami tra il clan Longo
e il Comunedi Fondi
mai sciolto daMaroni

Il ruolo di Antonio Ciccarelli, re-
sponsabile di cantiere per la co-
struzione di una scuola a Poliste-
na nonché consigliere Pdl a Fon-
di (Latina). È indagato perché
avrebbe tenuto i contatti con gli
emissari del boss ’ndranghetista.

REGGIOCALABRIA

7personesonostatecondanna-

teconritoabbreviatodalGupdi

Bologna per estorsioni e tenta-

te estorsioni aggravateai danni

di imprenditori campani titolari

di locali nel Modenese.

Le dichiarazioni di
Francesco Fonti ritenute
irrimediabilmente false
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DI...

Carabinieri
e droga

La condanna di due carabinieri e di un ex vicebrigadiere dell'Arma per un totale di
quasi30annidicarcereel'assoluzionedell'ultimoimputato,un'exguardiagiurata inpassato
alledipendenzedella famigliaFerruzzi. SonolerichiestedelpmCristinaD'Aniellonell'ambito
diuntrafficodidroganell'exCallegari, fabbricaabbandonataalleportedellacittàromagnola.
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